IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
Cristo Gesù è la persona che nell’eternità e nel tempo, da perfetto vero Dio e da perfetto vero uomo è sempre dal Padre, nella comunione dello Spirito Santo. È la persona che mai è stata dall’uomo, né dalle sue necessità, né dalle sue preghiere, né dalle sue invocazioni, né dalle sue malattie, né dalla sua fame, né dalla sua sete, né dalla sua nudità. È dal Padre nei tempi, nelle modalità, nelle parole, nei gesti, nei miracoli, in ogni relazione. È dal Padre anche nei luoghi in cui recarsi e per le persone da incontrare e nel dialogo da instaurare con esse. Gesù Signore è  purissima obbedienza, santissima “dipendenza”, altissima riverenza, profondissima adorazione della volontà del Padre suo. Lui è il Servo del Padre. Mai è stato servo dell’uomo, neanche nell’ascolto di un solo pensiero, una sola idea, una sola richiesta, un solo suggerimento. Gesù è la persona alla quale il Padre ha scritto un suo dettagliato programma che comprende tutti gli attimi del tempo e dell’eternità e del quale Lui realizza ogni più piccolo, minimo particolare, anche quello che agli occhi del mondo potrebbe apparire insignificante. Nella dipendenza di amore obbediente dal Padre non ci sono eccezioni di alcun genere, né di ordine spirituale, né di ordine materiale, né familiare e né sociale. Anche familiari, parenti, amici, discepoli, la stessa religione devono stare fuori da questa relazione. Lui è solo il Servo del Padre. Il Padre chiede e Lui fa. Comanda e Lui obbedisce. Lo invia e Lui vi si reca con immediata decisione. 
Leggendo il Vangelo secondo Luca, la prima che, quando Gesù aveva ancora dodici anni, non sapeva che Lui è solo dalla volontà del Padre suo, è stata sua Madre. Lo dice questa risposta: “Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro” (Lc 2,46-50). Chi ancora non conosce questa verità di Cristo Signore è Giovanni il Battista, quando gli suggerisce che il suo battesimo non è per Lui: “Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare” (Mt 3,13-15). Il diavolo invece conosce la verità di Cristo Gesù e per questo lo tenta nel deserto. Vuole che Lui si distacchi dall’obbedienza al Padre. Neanche Pietro e i discepoli conoscono che Gesù è sempre dal Padre e per questo lo tentano: “Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!»” (Mc 1,35-38). Gesù mai è stato da noi, ma sempre dal Padre. 
Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre» (Mt 12,46-50). 
Gesù può essere cercato, ma non sempre può lasciare che venga cercato. Se il Padre vuole che Lui sia cercato, si lascia cercare. Se il Padre non lo vuole, neanche Gesù lo vuole. Una è la volontà che governa la sua vita: quella del Padre suo. Rispondendo alla sua stessa domanda: “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?”, tendendo la mano verso i suoi discepoli: “Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre”, Gesù vuole dare un insegnamento universale. Dalla parentela, dalla famiglia secondo la carne con lui si deve passare alla parentela e alla famiglia secondo lo Spirito Santo, nello Spirito Santo. Famiglia di Cristo si diviene per generazione da Dio, nello Spirito di Dio. Per la via sacramentale si realizza. Per la via dell’ascolto si vive. Si ascolta Cristo, si è generati da Dio, si diviene familiari di Cristo, si cammina dietro Cristo, divenendo suoi discepoli. Così il pensiero di Gesù, purissimo pensiero del Padre, diviene facile da essere compreso: “Maria è madre di Gesù secondo la carne nella fede alla Parola del Padre. Ora Maria deve devenire discepola di Gesù, deve essere concepita come sua vera Madre dall’ascolto della Parola di Cristo Signore. Anche la Madre sua deve passare dall’ascolto di Dio all’ascolto di Cristo”. Sappiamo che la Vergine Maria è il frutto più alto e più eccelso prodotto, sempre per grazia di Dio, dall’Antico Popolo di Dio. Ora Maria è chiamata ad essere il frutto più alto e più eccelso del Nuovo Popolo di Dio e per questo deve passare dal perfetto discepolato di Dio al perfetto discepolato di Cristo Signore. Da Madre di Cristo per la fede a generata in Cristo dallo Spirito Santo per la fede. Questo vale per tutto l’Antico Popolo del Signore. Deve esso passare dalla perfetta sequela del Padre alla perfetta sequela del Figlio. Non è più discepolo del Padre, chi non diviene discepolo del Figlio. Vale per Maria, vale per il popolo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Cristo Gesù.
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